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Spedizione in A.P. D.L. 353/2003 (conv. In L. 27/02/2004 n° 46)  - Art. 1, comma 1, DCB Vicenza” € 0,50

Vicenza, la prostituzione 
diventa emergenza sociale

L’assessore al sociale
John Giuliari snocciola i
dati di una ricerca realizza-
ta dal Comune capoluogo
che evidenza i contorni di
un fenomeno sempre più
diffuso e preoccupante.

pagine 8 e 9

Il teatro Comunale due 
anni dopo. Parla Hüllweck

La fondazione teatro, la
direzione artistica, i pro-
blemi di acustica, la sosti-
tuzione di De Fusco con
Gassman, l’amicizia con il
ministro Bondi: Enrico
Hüllweck a ruota libera.

pagine 4 e 5

Il Grifone, i commercianti
e la viabilità

I commercianti vogliono
riflettere sull’istituzione di
una navetta dal Grifone al
centro storico. Avanzano
nuove proposte, intanto
Cassola conferma: la bre-
tella di via Nardi si farà.

pagine 14 e 15

(l.a.) Siete senza lavoro? Studiate l’inglese.
Quello che può sembrare un banale consiglio,
può rivelarsi fattore determinante a Vicenza. La
realizzazione della nuova base americana al
Dal Molin e una serie di progetti in corso di rea-
lizzazione alla Ederle, potranno offrire a breve
diverse opportunità di lavoro, interessando le
qualifiche più basse fino a quelle più elevate.
Requisito indispensabile, anche per mansioni

come fattorino e magazziniere, è la conoscen-
za, almeno elementare, dell’inglese. Uno sco-
glio contro il quale si infrangono molte delle do-
mande che già affluiscono all’ufficio personale
della base Usa. Potrebbe risultare utile quindi
che la Provincia o i sindacati organizzasero, ac-
canto ai corsi di riqualificazione, delle lezioni
di inglese per quelle persone che sperano in
un posto di lavoro “americano”.

16 gennaio appuntamento sul web

OMAGGIO

PRIMA DI TUTTO

SPECIALE CONSUNTIVO FINE ANNO

A gennaio si parte per una nuova esperienza, non una avventura, perché
sarà la continuazione di un progetto costruito in oltre 500 numeri fino ad oggi
pubblicati. Quindi nessuna scommessa o sfida, ma la lucida scelta di interpretare
in tempo reale il nuovo profilo dell’informazione, dove i compiti tra chi scrive e chi
legge rimangono distinti, ma si combinano nell’obiettivo di migliorare il prodotto.
Questo è l’ultimo numero in edicola per la Domenica di Vicenza, lo “storico” set-

timanale della nostra provincia, perché dopo 14 anni di ininterrotta pubblicazione
è giusto definirlo così. Ma non chiude, cambia veste e stavolta non si tratta di un
semplice restyling, la nuova veste è una autentica rivoluzione che porta La Do-
menica nel mondo dell’on-line. Da gennaio il nostro settimanale abbandona la car-
ta per convertirsi alla pubblicazione di contenuti elettronici. Questo non significa la-
sciare il campo, ma cambiare il campo: il progetto editoriale continuerà, l’appro-
fondimento politico, economico e culturale rimarrà l’asse portante della Domenica
di Vicenza. Rispetto ad oggi, con la pubblicazione on-line offriremo ai lettori stru-
menti interattivi che permetteranno di sollevare discussioni, sviluppare confronti,
sollecitare dibattiti.
È una scelta democratica. Perché il giornale sarà leggibile da tutti, in qualsiasi

momento, in qualsiasi luogo e senza costi. È una scelta moderna. Perché il
nuovo strumento consentirà la multimedialità, ossia corredare le notizie con do-
cumenti e immagini e video. È una scelta nuova. Perché la Domenica di Vicenza
on-line rimarrà un settimanale, ma la sua pubblicazione sarà dinamica, ossia si
comporrà giorno per giorno, e la domenica quando tutti gli articoli, gli approfondi-
menti, le opinioni, le rubriche saranno on-line, sarà già ora di ripartire con un nuo-
vo numero.
Tutte le settimane La Domenica di Vicenza prenderà forma anche grazie alle vo-

stre segnalazioni e ai vostri suggerimenti, da gennaio aumenta, quindi, anche la
vostra responsabilità di lettori.                                                          Luca Ancetti

Arrivederci con www.ladomenicadivicenza.it


